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SCAMBIO DI AUGURI NATALIZI AL 

REGGIMENTO 

“LANCIERI DI AOSTA” (6°) 
 

Serg. Magg. Leonida Battaglini 
 

Anche quest’anno, l’approssimarsi del Santo 

Natale e delle altre Festività di fine anno ha 

consentito più di un’occasione di incontro e di 

sincero cameratismo fra gli appartenenti al 

Reggimento, gli amici ed i simpatizzanti dei 

“Lancieri di Aosta”. 
 

 
 

Dapprima, nel pomeriggio del  21 dicembre 

scorso, il tradizionale scambio degli auguri 

natalizi tra fette di panettone e bottiglie di 

spumante, ha visto riuniti attorno all’albero di 

Natale  della mensa unificata  tutto il 

personale presente in sede, pur nella 

concomitanza dell’intenso processo di 

ricondizionamento dei mezzi e dei materiali 

rientrati dal Libano, dell’addestramento in 

atto per i VFP 1 ed i VFP 4 neoassegnati  e  

dell’Operazione “Strade Sicure”, quest’ultima 

oramai in corso da circa un mese. Ospite 

sempre ricercata e gradita, una copiosa 

rappresentanza della Sez. ANAC di Palermo 

“Cavalleggeri di Palermo”, guidata dal suo 

Presidente Gen. D. Stefano Dolce. 

Nella circostanza, il 76° Comandante, Col. 

Enzo Gasparini Casari, ha tracciato il 

consuntivo di un anno straordinariamente 

intenso e proficuo per i “Lancieri di Aosta”, 

marcato, oltre che dalla partecipazione alla 

Missione “Leonte 6” in Libano (aprile-ottobre 

2009), dal passaggio alla completa 

automazione di alcuni importanti settori della 

vita quotidiana del Reggimento (il 

rilevamento presenze, l’erogazione carburanti, 

ecc.), oltre che l’avvio della sua totale 

riconversione in veste esplorante.  

Nello stesso frangente, è stato ufficialmente 

presentato l’inserto reggimentale che, sulla 

base delle note disposizioni emanate dallo 

Stato Maggiore Esercito, sostituisce in tutto e 

per tutto il tradizionale calendario di Corpo e 

come tale va accluso al “Calendesercito 

2010” edito dallo SME.  

In questo numero: 
 

- SCAMBIO DI AUGURI NATALIZI AL 
REGGIMENTO “LANCIERI DI AOSTA” (6°) 

 
- DONO DI OGGETTI RICORDO DELLA 

MISSIONE IN LIBANO AI “CAVALLEGGERI DI 
PALERMO” 

 
- MESSA DI NATALE AL REGGIMENTO 

“LANCIERI DI AOSTA” 
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Quella della realizzazione dell’inserto ha 

rappresentato una vera e propria sfida, 

volitivamente ingaggiata dal Reggimento 

malgrado il suo totale coinvolgimento nella 

Missione “Leonte”. Una sfida raccolta e 

portata avanti tenacemente da un Gruppo di 

Lavoro a ciò votato, che vi ha lavorato 

alacremente nei pochi ritagli di tempo 

disponibili tra una pattuglia ed una scorta in 

terra libanese, dedicandovi generosamente 

tempo destinato al riposo ed allo svago. Ne è 

scaturito  un prodotto documentale di qualità,  

“marchiato” “Lancieri di Aosta”, che ben 

illustra l’operato svolto nel corso del 2009 e 

che l’Assessorato al Turismo della Regione 

Sicilia ha generosamente sponsorizzato. 

Agli appartenenti al  “GdL inserto-calendario 

2010”, veri e propri benemeriti del 

Reggimento, tra i quali spiccano il Ten. Col. 

Cesare Savoca, il Ten. Giuliano Giambelluca 

ed il C.le Magg. Ca. Ernesto Pecorella, il 76° 

Comandante ha voluto rendere pubblicamente 

merito, consegnando loro pubblicamente, 

nella stessa circostanza,  un riconoscimento 

ufficiale.    
 

 
 

 

A conclusione del significativo evento, il 

Consigliere nazionale Cap. Dott. Francesco 

Borgese ha fatto dono al Col. Gasparini 

Casari di una edizione Speciale della 

Newsletter “I Cavalieri di Sicilia”; nella quale 

è stato raccolto l’intero diario storico della 

Missione “Leonte 6” in Libano. 

 

 

DONO DI OGGETTI RICORDO DELLA 

MISSIONE IN LIBANO AI 

“CAVALLEGGERI DI PALERMO” 
 

Un rosso Lanciere 
 

In occasione dello scambio di auguri del 21 

dicembre scorso presso il Reggimento, il 76° 

Cte Col. Enzo Gasparini Casari ha fatto dono 

al Presidente della Sez. ANAC “Cavalleggeri 

di Palermo” del capoluogo siciliano, Gen. D. 

Stefano Dolce, di alcuni oggetti simbolici 

provenienti dal Libano, a testimonianza della 

gratitudine che i “Lancieri di Aosta” nutrono 

nei confronti di chi li ha così generosamente 

sostenuti, e non solo spiritualmente, nel corso 

della Missione recentemente conclusasi. 
 

 
 

Come si ricorderà, l’ANAC di Palermo, 

operando in strettissima coordinazione con i 

“Lancieri di Aosta”,   si fece promotrice del 

progetto “Sicilia con Aosta in Libano” che, 

nei primi mesi del 2009, permise di riempire 

diversi container in partenza per Teatro 

d’Operazioni con generi alimentari a lunga 

conservazione, medicinali, abiti, calzature, 

giocattoli, materiale sportivo, didattico ed altri 

generi umanitari, il tutto generosamente 

raccolto e donato al Reggimento da 

Associazioni, Ditte, Scuole e privati cittadini 

siciliani ammirevolmente coinvolti 

nell’iniziativa. Questo materiale si rivelò 

prezioso come pochi una volta in Teatro, in 

quanto,  sapientemente gestito dalla Cellula 

CIMIC dei “Lancieri di Aosta”, venne 

distribuito lungo tutto il corso della Missione  

a famiglie bisognose,  Enti benefici ed 

Associazioni umanitarie locali,  servendo non 

poco ad alleviare lo stato di indigenza o 
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addirittura di sofferenza di molti ed a rendere 

ancor più accetta dalle Autorità e dalla 

popolazione autoctone la presenza dei militari 

italiani sulle strade e nei villaggi del Sud del 

Libano in difesa della pace. 

Di fronte a tanta generosità ed efficienza dei 

fratelli siciliani, il Reggimento “Lancieri di 

Aosta”, sinceramente commosso e 

riconoscente, volle sin da subito dedicare 

alcune vie, infrastrutture e locali della propria 

base principale libanese di AL MANSOURI 

alla Sicilia, a località isolane ed ai disciolti 

Reggimenti di Cavalleria “Palermo” e 

“Catania” oltre che, beninteso, a personaggi e 

vicende gloriose della propria storia 

reggimentale. Fu dunque così che, 

ufficializzati da alcune targhe realizzate in 

loco  e debitamente contrassegnate da timbro  

e stemma del Reggimento, sorsero, fra gli 

altri, un “Piazzale Sicilia”, una “Terrazza 

Palermo”, un “Belvedere Mondello” nonché 

uno slargo intitolato ai “Cavalleggeri di 

Palermo” ed un altro ai “Cavalleggeri di 

Catania”. Toponimi subito divenuti 

graditissimi ed assai popolari fra il personale, 

per la forte rappresentatività  nazionale, 

regionale e militare  da essi promanante. 

Le targhe,  visibilmente “vissute” per l’ 

ininterrotta esposizione al fortissimo sole 

estivo libanese ed alla salsedine marina, 

hanno poi fatto rientro in Patria al seguito del 

Reggimento ed è stato nella circostanza 

odierna che il 76° Cte Col. Enzo Gasparini 

Casari ha fatto dono di quella intitolata ai 

“Cavalleggeri di Palermo”, corredata della 

foto attestante la sua originaria collocazione 

presso la base,  all’omonima Sezione 

palermitana, assieme al crest ricordo 

dell’Operazione “Leonte 6” ed all’inserto 

calendario reggimentale per il 2010. 

Altre targhe, fra cui quelle dedicate ai 

“Cavalleggeri di Catania” (“Piazzale 

Cavalleggeri di Catania”), alla Scuola di 

Cavalleria (“Viale Scuola di Cavalleria”) ed 

al Museo della Cavalleria (“Piazza Museo 

della Cavalleria”), verranno donate a questi 

Enti dal 76° Comandante nei prossimi giorni.  
 

 

 

 

 

 

 

MESSA DI NATALE AL REGGIMENTO 

“LANCIERI DI AOSTA” 
 

C.le Magg. Ca. Adelmo Bronzetti 
 

In un’atmosfera quanto mai raccolta e 

contraddistinta da intensa spiritualità, i 

“Lancieri di Aosta” hanno celebrato la nascita 

del Redentore con la S. Messa officiata nella 

cappella reggimentale dal Cappellano Don 

Paolo Spinella la notte di Natale, alla 

presenza del 76° Comandante, di vario 

personale e di familiari ed amici intervenuti 

per la circostanza. 

Un’intensa emozione ha vibrato tra le volte 

della cappella assieme alle note dell’organo 

ed ai canti di lode innalzati in gloria 

dell’Altissimo, emozione derivante dalla 

piena consapevolezza della positiva 

conclusione della recente Missione in Libano 

e del felice rientro in Patria di tutti i suoi 

partecipanti, ma anche dal ricordo di chi, per 

volere di un destino che non sempre è facile 

comprendere, nell’anno in corso è stato 

troppo presto rapito alla vita ed all’amore dei 

propri cari. 

Un caro pensiero, in tal senso, è andato alla 

cara memoria dei C.li Impastato e Baldi, che 

sempre vivranno nel cuore del Reggimento e 

di tutti i loro commilitoni. 

Alla S. Messa ha fatto seguito, in un clima 

decisamente più rilassato e conviviale, il 

tradizionale scambio degli auguri  presso le 

sale del Circolo Ufficiali, ravvivato, malgrado 

la mitezza del clima palermitano,  da fragranti 

fette di panettone, fumante cioccolata calda  e 

vino bianco di Sicilia vellutato e intenso come 

le notti di questa incomparabile terra. 

In questa circostanza, ad un tempo così lieta e 

solenne, il Reggimento “Lancieri di Aosta” 

(6°) facendosi interprete dei sentimenti di 

tutto il suo personale, porge all’Associazione 

Nazionale Arma di Cavalleria, alla Redazione 

della Rivista di Cavalleria, a tutti i loro 

membri, associati, simpatizzanti e familiari, 

nonché ai Reggimenti dell’Arma ed ai loro 

effettivi, fervidi voti augurali per un Buon 

Natale ed un 2010 all’altezza dei meriti e 

delle aspettative di ognuno. 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI 

CAVALLERIA 

- Priorato del Tempio Sacrario - 
 

Caro Cavaliere, Caro Amico, 
 
il Tempio Sacrario dell’Arma di Cavalleria in 
Voghera, costituisce un’invidiata realtà tutta 
italiana, nata dalla volontà di alcuni animi eletti, 
per onorare e tener viva la memoria di coloro che 
- in ogni epoca - hanno servito la Patria nella più 
nobile delle armi combattenti. Intuizione felice, 
capace di farne il centro morale ed il punto di 
riferimento  per quanti si riconoscono nei valori di 
un’Arma, solo simile a se stessa, praticati 
nell’istintiva convinzione della loro necessità.  
 

 
 
Fra le sue antiche pareti adorne dei simboli nostri, 
echeggia nel silenzio il tremendo fragore delle 
cariche risorgimentali, i penosi lamenti dei 
generosi destrieri agonizzanti sui fili spinati della 
Grande Guerra, l’orrido frangersi delle corazze 
infuocate nei deserti dell’ultimo conflitto mondiale, 
i lamenti senza tempo dei feriti agonizzanti, il 
muto pianto degli orfani e la solitudine delle 
vedove d’ogni tempo.  
E’ una realtà singolare, che nella penombra 
ieratica del manufatto antico di mille anni, sa 
ispirare sentimenti profondi di un’intima religiosità 
civile, sostenuta dall’esempio dei forti che ci 
hanno preceduto, e che ci indica la strada del 
dovere da compiere, anche e soprattutto, quando 
le cose si fanno più difficili, o peggio, ci impaniano 
nella routine del quotidiano. 
 
I sette mesi che mi hanno visto custode di tanto 
patrimonio, sono stati densi di attività:  
- i numerosi interventi sull’infrastruttura 

effettuati dall’Amministrazione comunale, su 
mia pressante sollecitazione, l’hanno restituita 

a quella dignità che si conviene al più antico 
monumento di Voghera; 

- al suo interno, s’è intervenuto con la 
manutenzione degli scranni, la riparazione 
dell’impianto di amplificazione ed il restauro 
del San Giorgio, quest’ultimo grazie alla 
generosità dei coniugi Lanzuolo - Gandini; 

- la Chiesa rossa, dopo anni, è tornata ad 
aprirsi al pubblico tutte le domeniche, nelle 
ricorrenze nostre e vi si è anche tenuto anche 
un concerto per “violino solo” in occasione 
della Festa dell’Arma il 30 ottobre. 

 
Nell’intento di incrementare i sostenitori del 
Tempio Sacrario, pertanto, visto lo Statuto del 
Priorato che consente l’acquisizione della qualità 
di “Patrono” da parte di Enti

1
 e Privati

2
, Le rivolgo 

l’invito ad assumere tale qualità, precisando 
quanto di seguito: 
-  la quota annua è stata fissata in appena 30 

euro, per i “Patroni ordinari” e in una cifra libera, 
superiore ai 30 euro predetti, per i “Patroni 
sostenitori”. 

-  i versamenti potranno essere effettuati con: 
 . bonifico su Conto Corrente Bancario Banca 

Popolare di Milano,  
  IBAN: IT81L0558456400000000025979, 

oppure con 
 . bollettino su Conto Corrente Postale n. 

17477274. 
Entrambi i conti indicati sono intestati a “Priorato 
del Tempio Sacrario della Cavalleria Italiana”, via 
Covini n. 30, Voghera (Pv). La causale da 
precisare è: “Patrono per l’anno 2010”. 
 
Grato per l’attenzione prestatami,  porgo fin da 

adesso i miei più cordiali saluti. 
Voghera, 4 dicembre 2009. 
 

              Il Priore 
    Gen. Dario Temperino 
 

 Il Priore 

 Gen. Dario Temperino 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1
 Sono Enti: Corpi, Scuole e formazioni di Cavalleria; 

Sezioni dell’ANAC; Sodalizi vari quali i Club di 

servizio. 
2
 Sono Privati: Ufficiali, sottufficiali, cavalieri in 

servizio ed in congedo; congiunti di cavalieri viventi o 

defunti; simpatizzanti. 
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L' ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI 

CAVALLERIA IN SICILIA 

 

CONSIGLIERI NAZIONALI ONORARI 
 

Ten. Col. di Cavalleria Andrea GRIMALDI di Nixima 
 

Gen. Div. Pasquale VITALE 

 

PRESIDENTE 

CONSIGLIERE NAZIONALE 
Capitano di Cavalleria  Francesco BORGESE 

 

LE SEZIONI 
 

Sezione di Catania:  

"Cavalleggeri di Catania" (22°)  

PRESIDENTE 

Magg. di Cavalleria Cristoforo ARENA  

 

Sezione di Messina:  

"Col. c. V. Scalisi – Cap. c. G. Macrì"  

PRESIDENTE 

Magg. med. Angelo PETRUNGARO  

 

Sezione di Palermo: 

 "Cavalleggeri di Palermo" (30°) 

PRESIDENTE 

Gen. Div. Stefano DOLCE  

 

Sezione di Siracusa:  

"Col. Vincenzo Statella MOVM"  

PRESIDENTE 

S.Ten. di Cavalleria Francesco M. ATANASIO 

 

Sito web: 

www.trentesimo.it 

 
 

Newsletter destinata ai Soci e simpatizzanti delle Sezioni 

Siciliane dell’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria  
 

Hanno collaborato a questo  numero:   
 

- Gen. Dario Temperino 

- Un rosso Lanciere 

- Serg. Magg. Leonida Battaglini 

- C.le Magg. Ca. Adelmo Bronzetti 

- Francesco Borgese 

- Salvatore Salerno 

- Roberto Piazza 
 

E-mail:   cavalieridisicilia@alice.it 

 

sul nostro sito potete consultare i 

numeri precedenti 

 

Gli articoli rispecchiano il parere degli autori che si 
assumono la responsabilità dei contenuti. La 
collaborazione con la Newsletter è a titolo gratuito. 

 
visitate il sito della 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA 

www.assocavalleria.it 
 
 

 

Se sei interessato alla nostra  
ASSOCIAZIONE 

 
CONTATTA 

la Sezione A.N.A.C. più vicina 
 
 
 
 

SOSTIENI anche Tu il 
 

TEMPIO SACRARIO DELL’ARMA DI CAVALLERIA 
 

Con un versamento annuo di € 30,00; 
acquisterai la qualità di “Patrono ordinario” 
o quella di “Patrono sostenitore” con un versamento superiore. 
-  i versamenti potranno essere effettuati con: 
 bonifico su Conto Corrente Bancario Banca Popolare di 

Milano, 
IBAN: IT81L0558456400000000025979, oppure con 
 bollettino su Conto Corrente Postale n. 17477274. 
Entrambi i conti indicati sono intestati a: 
“Priorato del Tempio Sacrario della Cavalleria Italiana”, 
via Covini n. 30, Voghera (Pv). 
La causale da precisare è: “Patrono per l’anno 2010”. 

 

Per abbonarsi alla 

RIVISTA DI CAVALLERIA 
 

 

 
 

cc postale 58927005 

intestato a 

RIVISTA DI CAVALLERIA 

Associazione Nazionale Arma di Cavalleria 

Via Damiata, 5 - 00192 Roma 

 

Tariffe 2010 

Ordinario   €.  40,00 

Benemerito €.  70,00 

Amico        €. 100,00 
Arretrati      €.  10,00 

http://www.trentesimo.it/
mailto:Cavalieridisicilia@alice.it

